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Ancora rozze manovre 
per colpire il PCI 

La Nazione 
«inciampa» 
sui profughi 

Presto il giornale del pe­
troliere Monti cambierà 
nome: non si chiamerà più 
la « Nazione » ma sempli 
cernente « bluff ». Sono 
tanti, infatti, gli errori, gli 
svarioni, le sortite infelici 
del giornale di via Paolie-
ri (e la cronaca fiorenti­
na in questo senso si di­
stingue nettamente) ' che 
gli editori si troveranno 
costretti a questa scelta. 

L'ultima cantonata in 
ordine di tempo l'abbiamo 
letta ieri mattina proprio 
nelle pagine di cronaca do­
ve si accusa /'« Unità » di 
non parlare dei profughi 
vietnamiti. Evidentemente 
il giornalista della « Sazio 
ne ». tutto teso a guada­
gnarsi la stima dell'emiro 
Monti, ha imparato a per­
fezionare l'arabo e, come 
usa nei paesi dei petrodol 
lari, comincia a leggere i 
gornali dal fondo. Questa 
volta, però, non è arriva 
to all'ultima pagina (cioè 
la prima) dove il nostro 
giornale ha dato ampio ri­
lievo all'arrivo dei profu­
ghi a Venezia. 

Ma. obietterà qualcuno, 
si poteva parlare dei 3J 
profughi arrivati a Firen 
ze anche in cronaca. Non 
lo abbiamo fatto e non lo 
ha fatto nemmeno « Paese 
Sera ». Perchè? Semplice­
mente perchè la Curia — 
che ha fatto arrivare in 
Toscana il gruppo — non 
ci ha avvertito. Si sa, que­
sti due giornali non piac­

ciono molto al cardinal 
Benelli. Pare non puzzino 
di petrolio. 

Ma lo svarione della 
« Nazione » è stato anco­
ra più grosso: ieri matti­
na la cronaca di Firenze 
dell'«.Unità» era aperta da 
un pezzo sui profughi in 
cui si faceva il punto sul 
lavoro avviato dal comi­
tato provinciale di solida­
rietà, presieduto, guarda 
caso, da un comunista. 
Evidentemente la fretta 
gioca brutti scherzi. Ma 
noi siamo maliziosi. Forse, 
oltre ai limiti professiona­
li. non è estranea a questa 
ennesima « magra » dei 
giornalisti della cronaca 
fiorentina della « Nazio­
ne », la ciecu, ostinata, ca­
parbia, rozza manovra die 
da tempo è in atto. 

Tutto fa brodo pur di 
prendere in castagna i co­
munisti e solo i comuni­
sti. pur di seminare dubbi 
e incertezze, pur di prepa­
rare il terreno per il voto 
dell'8U. Un atteggiamen­
to davvero esemplare per 
chi ammannisce lezioni ad 
ogni pie' sospinto. In quan­
to a capacità di teorizzare 
e praticare il metodo del­
le discriminazioni, la « Na­
zione » (i cui giornalisti 
non hanno mai affollato le 
manifestazioni di solidarie­
tà con il Vietnam) ha so­
lo da guardarsi allo spec­
chio. 1 comunisti e tutti 
i democratici lo sanno 
bene. 

Da sabato concerti al Festival dell'Unità 

Classica, jazz, popolare 
e alle Castine è musica 

Una rassegna dedicata ai grandi compositori - Sperimen­
tazione e ricerca dei gruppi jazzistici - Ingresso gratuito 

E' cominciato II conio alla rovescia per II 
Festival provinciale dell'* Unità » che si apre 
sabato al parco delle Cascine, per conclu­
dersi il 9 settembre. 

Il programma del Festival (comprendente 
dibattiti, iniziative culturali e spettacoli) sa­
rà ufficialmente presentato stamani nei locali 
della Federazione comunista nel corso di una 
conferenza-stampa. 

Accanto alla rassegna dei cantautori (illu­
strata ieri dal nostro giornale) il Festival pre­
senta appuntamenti di rilievo anche per la mu­
sica classica, il jazz e la musica popolare a 
ballo. Ecco un quadro dettagliato degli spet­
tacoli e dei concerti che si potranno vedere per 
questi tre generi musicali al Festival delle 
Cascine. 

I soliti sciacalli non vanno 
in ferie e annunciano la bomba 

Gli sciacalli non vanno in ferie. 
Telefonata anonima alle 11,15 di ieri 

mattina al nostro giornale: « Tra ven­
ti minuti una bomba scoppierà in via 
Lorenzo il Magnifico alla Fondiaria ». 

Avvisato immediatamente il dottor 
Inclolfi della Digos, si reca sul posto 
con alcuni uomini in servizio. Al no­
stro arrivo i cancelli elettronici della 
società per assicura/ioni sono ancora 
alzati cioè chiusi. Pochi minuti una 
specie di allarme suona dall'interno, i 
cancelli si abbassano e una fiumana 
di impiegati esce dagli uffici, allonta­
nandosi da via Lorenzo il Magnifico. 
I poliziotti di guardia davanti all'edifi­
cio dicono di saperne quanto noi e che 
comunque i loro colleglli stanno inda­
gando alla ricerca del fantomatico or­
digno. Intanto altre due telefonate giun­
gevano al nostro giornale: alle 12.13 
la solita fredda e inebetita voce an­

nuncia: t Avete ancora qualche mi­
nuto di tempo ». 

Passano due minuti e il telefono rian­
nuncia che « tra cinque minuti la bom­
ba scoppierà ». Il tentativo appare 
quello di tempestare per far nascere 
la paura, il panico. Qua e là in via 
Lorenzo il Magnifico, qualche dipen­
dente della Fondiaria scherza accu­
sando il collega di aver simulato lo 
scherzo per fare una breve sosta a 
metà mattinata. Anche qualche poli­
ziotto ammicca per questa soluzione. 
Intanto passa un po' di tempo, sono 
già le una meno venti. Escono gli 
•uomini della Digos e rientrano gli al­
larmati dipendenti. Qualcuno, pochi in 
vero, traccheggia sul portone chieden­
do se "e stato fatto un controllo accu­
rato, in ogni cassetto di ogni scriva­
nia. Un dipendente della Fondiaria ci 
spiega che non è la prima volta che 

succedono queste cose, che ora era 
qualche mese che non si sentivano gli 
sciacalli, ma che di telefonate in pas­
sato ne erano giunte tre o quattro. 

— Jn. genere c'era prima una scuo­
la e poi la Fondiaria —. In realtà nes­
suno sembrava troppo preoccupato, an­
che perché le misure di sicurezza della 
Fondiaria sembrano abbastanza rigo 
rose: cancelli elettronici, vigilantes, e 
la classica macchinetta elettronica do 
ve l'impiegato deve inserire la propria 
tessera personale. Senza quella non si 
entra. Qualcuno dice però che c'è la 
possibilità di entrare, come fanno per 
esempio i fornitori del far interno. 

Gli uomini della questura, dopo un 
accurato controllo se ne vanno, ras­
sicurando chi è rimasto che non c'è 
nulla. 
NELLA FOTO: due momenti dello 
« stato di allarme » alla Fondiaria 

E le Cascine dtver tanno un 
unico ' palcoscenico. Sembra 
così a giudicare dal program­
ma degli spettacoli che da 
sabato a domenica 9 settem­
bre si susseguiranno al Fe­
stival provinciale dell'« Uni­
tà ». Accanto alla rassegna 
dei cantautori, troviamo con­
certi di jnusica classica, jazz 
e musica popolare a ballo. 
Generi diversi tra loro • ma 
egualmente legati dal filo del­
la ricerca e della sperimen­
tazione. " 

La musica olassica fa la 
sua entrata ufficiale, in ma­
niera organica, al Festival 
provinciale della Unità ». Vi 
erano stati in pussato concer­
ti di rilievo (ricordiamo quel­
lo di Gazzelloni, per esem­
pio), ma mai alle Cascine si 
era vista una rassegna com­
pleta ed organica che analiz­
zasse tutto lo sviluppo della 
musica classica. 

IS.' comincia giovedì 30 al­
l'arena «C» con un interessan­
te « Viaggio intorno al pia­
noforte ». Proposto da Fau­
sto Cianti, lo spettacolo si 
prefigge di approfondire l'e­
voluzione musicale a partire 

da Schuttsun. passando per 
Ltszt e Debussy, per giungere 
a Schoenberg. 

Mercoledì 5 settembre è 
preu.'sto un «incontro con /ta­
ti », realizzato da giovani di­
plomati del Conservatorio, 
con musiche di Mozart e Bee­
thoven. 

Giovedì 6 sarà la volta del 
giovane pianista fiorentino 
Giovanti.' Lombardi che pro­
pone una « escursione » nella 
musica contemporanea. 

UlV.mo appuntamento con 
il trio Bresaola, Piatti e Lot­
ti, anche loro sul filone del­
l'improvvisazione 

Il jazz è invece un ospite 
oramai fisso del Festival, da 
quando divenne il vero pro­
tagonista al Festival Nazio­
nale di cinque anni 

Primo appuntamento con il 
jazz nella serata di apertu­
ra è con il « Quartetto jazz 
studio», un gruppo venezia­
no guidato dal sassofonista 
Pierino Tonalo, che si rifa 
prevalentemente alla tradizio­
ne afroamericana. 

Martedì, sempre all'arena 
« C », fi « Jazz Quintetto » di 
Edoardo Ricci propone un 

«viaggio» nell'avanguardia e 
nella speritmutazione. 

Il 1. settembre è di scena 
il pian.sta olandese Burton 
Greeno, un ricercatore che 
propone arrangiamenti jazzi 
stici impastati a musiche po­
polari dell'Est 

Sabato 8, all'arena « C », 
appuntamento con il « Jazz 
life force group ». nato dal­
l'esperienza avviata dal Cen­
tro ARCI musica «Andrea 
Del Sarto » 

Venerdì 31 agosto, all'are­
na « A », è di scena Veroni 
que Chalot con ballate celti 
co-francesi 

Sabato 1 settembre è la 
volta del gruppo « Carta Can­
ta ». mentre II 7 settembre 
si esibirà « Kalenda-Maja » 
con musiche e danze dal Me­
dioevo al Rinascimento Que­
sto gruppo è scaturito dalla 
Scuola Musicale di Sesto Fio­
rentino ed ha raggiunto un 
alto livello professionale 

Sempre per la musica po­
polare sabato settembre è 
di scena il gruppo « Zeith » 

L'ingresso agli spettacoli è 
gratuito 
Nella foto: Veronique Chalot 

A sostegno di attività e organizzazioni 

Stanziati dalla Regione 
650 milioni per la cultura 

Una serie di contributi per lo sviluppo e la crescita cul­
turale - Interventi per il teatro, il cinema e la musica 

Rischia da tre a sette anni 

Anche un fulmine salirà 
sul banco degli imputati 

E' stato accusato d a u n a g u a r d i a fo res ta le d i i n c e n d i o 
do loso - Storia d i u n a strana d e n u n c i a al la Procura 

Anche i fulmini saliranno 
sul banco degli imputati? Del 
resto i boschi bruciano e di 
qualcuno deve essere la col­
pa. E poi dopo che sono state 
eseguite « le dovute indagini, 
gli accertamenti ed ascoltati 
i testimoni» che indicano nel 
fulmine la causa dell'incen­
dio. cosa resta da fare per la 
guardia forestare a cui è sta­
to affidato questo compito? 
Denunciare il colpevole. 

E' quanto ha fatto un 
agente di Sesto Fiorentino. 
Ieri mattina tra i tanti ver­
bali inviati alla procura del­
la Repubblica ce ne era uno 
così intestato: « Rapporto 
giudiziario a carico di agente 
atmosferico (fulmine) per il 
delitto di incendio art. 423 del 
codice penale e di contrav­
venzione in base alle norme 
forestali ». 

L'incendio in «oggetto» si 
era svolto all'inizio del mese 
in località La Torre nel co­
mune di Sesto Fiorentino. Le 

fiamme avevano distrutto cir­
ca un ettaro di terreno bo­
schivo «vacuo» di proprietà 
del marchese Leonardo Gi-
nori Lisci. 

Sul posto arrivano i vigili 
del fuoco, alcuni volontari, 
le guardie forestali. 

Alla fine il «nostro» iniziò 
le indagini sulle cause di quel 
fuoco che aveva distrutto 
parte delle proprietà del mar­
chese. 

Furono indagini lunghe e 
laboriose: accertamenti, rico­
gnizioni. ascolto dei testi­
moni. Le prove erano incon­
futabili: era stato il fulmine. 
Alla guardia forestale, uffi­
ciale di polizia giudiziaria. 
non è rimasto che sporgere 
denuncia alla magistratura. 

Il fulmine rischia una pe­
na da tre a sette anni. Ora 
molto probabilmente sarà 
emesso un ordine di cattura 
e poi si farà il processo. 

I carabinieri di scorta m 
tribunale fuggiranno al tuono 
o aspetteranno il fulmine? 

Per lesioni volontarie 

Comunicazione giudiziaria 
per tre agenti di polizia 

Un giovane detenuto li accusa dì averlo colpito 
dopo il suo arresto, avvenuto alcuni giorni or sono 

II sostituto procuratole 
della Repubblica dottor 
Ubaldo Nannucci ha emes­
so tre comunica/ioni giu-
7iarie contro altrettanti 
agenti di pubblica sicurez­
za. Si t rat ta delle guardie 
Giampiero Gregori, xMauri-
/ io Schingone e Elio Petro-
ni i quali sono indiziati di 
lesioni. 

Secondo l'accusa di un 
ciovane detenuto. Giuseppe 
R. arrestato nei giorni scor­
si assieme ad un complice 
nei pressi della Fortezza da 
Basso mentre stava armeg­
giando at torno ad un'auto 
in sosta, i tre agenti Io 
avrebbero maltrattato dopo 
l'arresto. Giuseppe R. so-

rebbe che gli agenti lo 

avrebbero colpito ad un 
orecchio aggravando la sua 
otite. 

II magistrato per poter 
disporre una perizia, affi­
data all 'istituto di medici­
na legale, ha inviate le co­
municazioni giudiziarie ai 
tre agenti. La comunica­
zione giudiziaria dc \c ne­
cessariamente essere comu­
nicata a chiunque sul con­
to del quale la magistra­
tura compia delle indagini. 

Se la perizia medico-le­
gale stabilirà che Giuseppe 
R. non ha subito alcuna le­
sione, il procedimento nei 
confronti dei tre agenti de­
cadrà, oppure verrà trasfor­
mato in una formale accu­
sa di lesioni. 

Da tempo la Regione so­
stiene concretamente le at­
tività culturali in Toscana. 

Questo si traduce — af­
fiancando l'opera di promo­
zione e sensibilizzazione sui 
temi della cultura e del suo 
sviluppo — in una serie di 
provvedimenti che mettono 
a disposizione del mondo cul­
turale consistenti « pacchet­
ti > di milioni. 

Recentemente la V com­
missione del Consiglio regio­
nale ha approvato, con la 
sola astensione del grup­
po democristiano, una deli­
bera che assegna 650 milio­
ni a manifestazioni ed enti 
operanti in campo teatrale, 
musicale e cinematografico. 

Vediamo come verranno u-
tilizzati i fondi settore per 
settore: 

Per il teatro il totale de­
gli interventi ammonta a 274 
milioni, cosi suddivisi: 144 
alla produzione, distribuzio­
ne, promozione e coordina­
mento del Teatro Regionale 
Toscano. 10 milioni all'Isti­
tuto del Dramma Popolare 
di S. Miniato. 60 alla Ras­
segna Internazionale dei Tea­
tri Stabili e 60 alle rasse­
gne del Centro per la Speri­
mentazione e la ricerca tea­
trale di Pontedera. 

330 milioni sono andati in­
vece alle attività musicali. 
così ripartiti: 202 milioni al 
Teatro Comunale di Firen­
ze. lo al Centro studi musf-
cali «Busoni» di Empoli. 4 
alla rassegna dell'accademia 
di Musica italiana per orga­
no di Pistoia. 20 milioni al 
festival di Barga. 12 alla 
XVII sagra musicale lucche­
se, 32 alla stagione lirica di • 
di Pisa. 35 al Cantiere inter­
nazionale di Montepulciano e 
10 all'Accademia musicale 
Chigiana di Siena. 

45 milioni sono stati inol­
tre destinati all'Ente Teatro 
Romano di Fiesole che svol­
ge attività interdisciplinari 
nella musica, nel cnema e 
nel teatro. 

Come si vede, beneficiari 
dei contributi sono i più qua­
lificati enti operanti in cam­
po culturale nella nostra re­
gione. 

t 
Ricordo 

A sei anni dalla scompar­
sa del compagno Danilo Gui­
doni, partigiano combattente 
chiamato «Timo», la fami­
glia lo ricorda con profendo 
affetto e rinnovata stima e 
sottoscrive trentamila lire per 
il nostro giornale. 

' » « * • * * « few». ^ ì 1< ra.,--~^ -
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La « Fiorentina Gas » deve rivedere i prezzi 

Ora è diventato effettivo 
il caro gas di Nicolazzi 
23,66 di più al me. - Escluso l'intervento del Comitato pro­
vinciale prezzi - L'azienda per un accordo sulle forniture 

Il carcere 
di Sollicciano 
non si ferma 
davanti alle 
case coloniche 

II carcere a Sollicciano si farà, non c*è casa colonica che 
tenga. Questo in sostanza quanto precisa il comune di Firenze 
in risposta ad alcune voci apparse sulla stampa che sostene­
vano che due case coloniche esistenti sul terreno del nuovo 
carcere avrebbero impedito l'entrata in funzione dei lavori. In 
realtà le cose stanno diversamente. 

Fin dal 1975 sono iniziate le procedure di esproprio dei 
terreni e dei fabbricati nell'area interessata che si sono potute 
concludere il 31 luglio scorso, quando le famiglie che occupa­
vano le ultime due case coloniche hanno lasciato le loro abi­
tazioni per trasferirsi nei nuovi alloggi costruiti per le famìglie 
espropriate, in un edificio di 24 appartamenti in via Luca 
Signorelli. 

Cosi dunque gli immobili sono stati lasciati già dal giugno 
scorso e saranno consegnati all'impresa costruttrice alla ri­
presa del lavoro dopo le ferie. 

Il ritardo nella consegna non dovrebbe incidere assoluta­
mente nei tempi complessivi di realizzazione del ca rece . dati 
i maggiori tempi richiesti dalle varianti in corso d'opera che 
sono state apportate in altre parti del complesso. 

Il caro-inverno è ormai 
alle porte. Quando le va­
canze sa ranno finite e il 
r ientro sarà completato 
brut te sorprese a t tendono 
i ci t tadini . Le decisioni 
governative di aumento di 
consumi e generi collettivi 
( treno, gas, benzina) suo­
nano come un at tacco al 
potere di acquisto delle 
masse popolari e in alcuni 
casi appaiono smaccata­
mente ingiustificati. 

Gli Ent i locali e le a-
ziende municipalizzate si 
sono trovati di fronte a 
fatti compiuti a livello na­
zionale. senza poter mini­
mamente intervenire e di­
re la loro. 

I n t a n t o anche a Firenze 
diventano effettivi gli au­
ment i del prezzo del gas 
decisi dal CIP il 14 luglio 
scorso per tu t to il territo­
rio nazionale. Come si ri­
corderà la lievitazione è di 
23.66 lire al metro cubo in 
conseguenza del l 'aumento 
del prezzo del gasolio dal 
26 giugno al quale un 
provvedimento governativo 
ha agganciato automati­
camente il costo del meta 
no. Tale aumento è s ta to 
un vero e proprio « colpo 
di mano » in una situazio­
ne politica propizia per u-

na operazione del genere. 
Il gruppo par lamentare 

comunista ha già presen­
ta to interrogazioni urgenti 
al governo, mentre lo stes­
so Comune di Firenze ha 
preso posizione contro 
l 'aumento deciso dal mi­
nistro Nicolazzi. 

Alla Fiorentina Gas non 
resta al tro, quindi, che at­
tenersi alle decisioni del 
CIP. Le nuove tariffe sa­
ranno applicate sulle bol­
lette anche d'acconto e-
messe successivamente al 
14 luglio '79 con il criterio 
della prevalenza dei con­
sumi. in base al provve­
dimento del ministero del­
l 'Industria. 

In pratica essendo la 
fatturazione dei consumi. 
nel periodo estivo, prevista 
quadrimestralmente gli u-
tenti vedranno conteggiato 
tale aumento con le bollet­
te denominate giugno-set­
tembre • e luglio-ottobre e 
successive. 

I suddett i aument i — si 
ricorda ancora — saranno. 
forzatamente, a t tua t i ria 
tu t te le aziende distribu­
trici indipendentemente 
dalla loro figura giuridica 
(municipalizzate e no) 
non essendo pensabile che 
un tale rilevante aumento 

! del metano, deliberato da! 
I governo, possa essere top-
j portato dalle aziende. Ciò 

è t an to vero che la proce­
dura prevista esclude per-

I fino l ' intervento dei Comi 
1 t a t i provinciali prezzi. 
J La Fiorentina Gas ha 
! r innovato quindi l'auspicio 
1 che il governo, la SNAM e 

le rappresentanze naziona­
li dei comuni e delle a-
ziende erogatrici conclu­
dano le t ra t ta t ive per il 
nuovo accordo di fornitu­
ra del metano definendo 
un metodo di determina 
zione dei costi che dia più 
certezza e stabilità ed eco­
nomicità alle aziende e a-
gli utent i , anche per r idur 
re al minimo le complica­
zioni che i continui au­
menti provocano nelle fat 
turazioni. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca­
la 49: piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
intemo stazione S.M. Novel­
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calafatimi 2; Borgognissan-
ti 40; via -G.P. Orsini 107; 
piazza delle Cure 2; viale 
Guidoni 89; via Calzaiuoli 7; 
via Senese 206. 

TOSCANA 
F I L M A T A . 

Questa sera, alle 21,15, al 
Palazzo dei Congressi a con­
clusione della rassegna «To­
scana: arte folclore e tu­
rismo» sarà proiettato il do­
cumentario a colori dal titolo 
« La Toscana vista dal cie­
lo » per la regia di Folco 
Quinci. 
TASSA • . ' . " . 
R I F I U T I 
URBANI 

Le cartèlle esattoriali che 
sono notificate dal 20 di 
agosto si riferiscono alla tas­
sa « Rifiuti urbani recupero 
1979 » voce n . 440. Al fine di 
evitare equivoci ed inutili 
affollamenti presso gli uffici 

della divisione tributi, si in­
forma che detto tributo rap­
presenta il conguaglio di 
quanto dovuto dagli utenti 
fiorentini a seguito dell'au­
mento della tassa remozicne 
rifiuti solidi urbani, delibe­
rato per l'anno 1979 in appli­
cazione delle disposizioni a 
cui alla legge 21-12-1978 n. 843. 
U F F I C I 
POSTALI 
C H I U S I 

L'ufficio postale di Badia 
a Settimo, per lavori di ripa­
razione, opererà per le sole 
operazioni di pagamento, per 
il resto è necessario rivol­
gersi presso l'ufficio di Scan-
dicci con orario dalle 8.15 al­
le 13,40. 

Anche l'ufficio postale di 
via G.P. Orsini non effet­
tuerà nessuna operazione di 
emissione ed cpererà per il 
solo servizio di pagamento; 
per il resto è necessario ri­
volgersi presso l'ufficio di 
via D'Angiò con lo stesso 
orario. 

L U T T O 
ET morta Bianca Bianchi 

la moglie di Raffaello Van­
nini, rivenditore di giornali 
alle Due Strade. Domani al­
le 9,30, d «volgeranno i fu­

nerali partendo dall'abitazio­
ne di via Tacchinardi 12. 
Giungano in questo momento 
di dolore a Raffaello Vanni­
ni le più sincere condoglianze 
della nostra redazione. 
TESSERE A T A F 

La validità delle tessere 
di abbonamento, rilasciate a 
suo tempo ai mutilati e UIC 
è ulteriormente prorogata a 
tutto il 30 settembre 1979. 
P U B B L I C A Z I O N E 
G R A D U A T O R I E 

Sono state pubblicate le 
graduatorie provvisorie degli 
aspiranti a nuovo incarico di 
educazione musicale ci. XXX-
a-s. 1979-80 se. media. 
SINDACATO 
TABACCAI 

L'ufficio del sindacato pro­
vinciale tabaccai e della de­
legazione regionale per la 
Toscana della FIT (Federa­
zione Italiana Tabaccai) di 
via Reginaldo Giuliani 98 
riaprirà domani. 
M U T I L A T I 
E I N V A L I D I 
C I V I L I 

Con decreto del ministero 
dell'interno, in data 1. ago­
sto 1979, per i mutilati ed 
invalidi civili, aventi diritto 

alle provvidenze di cui al­
l'art. 13 della legge 303-1971 
n. 118 e successive modifica­
zioni (grado di invalidità non 
inferiore al 67 per cento) il 
limite di reddito armuo per 
fruire di tali benefici è stato 
elevato, a decorrere dal 1. 
gennaio 1979 a L. 2.361.016. 

Qualora il reddito (comu-
lato a quello dell'eventuale 
coniuge) ecceda l'anzidetto 
limite, ma in misura infe­
riore all'importo dell'assegno 
annuo di assistenza, spetta 
l'assegno medesimo ridotto in 
misura corrispondente a tale 
eccedenza. Coloro che ne 
hanno diritto potranno avan­
zare istanza alla prefettura 

nelle forme di rito, previa di­
chiarazione relativa ai propri 
redditi resa agli uffici co­
munali. 
S E M I N A R I O 
ECKANKAR 

Sabato e domenica si terrà 
presso il Palazzo dei Con­
gressi il secondo seminano 
regionale Eckankar. La mani­
festazione prevede la parte­
cipazione di congressisti pro­
venienti da tutto il mondo. 
I lavori, ne'.la sala Audito­
rium. avranno inizio sabato 
alle 13. Verrà anche allestita 
una mostra di opere d'arte e 
una esposizione di libri e 
scritti di Paul Twitchell e di 
Darwin Gross. 
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